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risorse per l'accompagnamento ambientale del progetto da parte dell'Autorità 

Competente e degli Enti Locali. 

198. Lavori di scavo: l'intero svolgimento (di qualsiasi entità siano, compresi gli scotichi 

iniziali dei cantieri da realizzarsi fino all'affioramento degli strati naturali) dovrà essere 

seguito costantemente da personale specializzato archeologico (da reperirsi attraverso 

Università o Ditte Archeologiche specializzate esterne al Min. per i Beni e le Attività 

Culturali, le quali prestazioni saranno a carico di LTF) e realizzate, ove si rendesse 

necessario lo scavo a mano per la presenza di reperti, da ditte in possesso di 

attestazioni SOA per la categoria OS 25. Quanto sopra al fine di identificare e 

salvaguardare reperti di interesse archeologico che dovessero emergere nel corso di 

scavi e che possono determinare l'avvio, a carico di LTF, di ulteriori indagini 

archeologiche. Il suddetto personale specializzato archeologico e le ditte specializzate e 

incaricate dovranno operare secondo le direttive della competente Soprintendenza per i 

beni archeologici del Piemonte e del Museo delle Antichità egizie, con la quale pertanto 

manterranno costanti contatti. 

199. Scavi archeologici esplorativi: si prescrive che non vengano compiuti durante i periodi 

di massime precipitazioni atmosferiche o nel quale lo sviluppo stagionale della 

vegetazione impedisca una concreta visibilità del terreno, che potrebbero di 

conseguenza causare ostacolo ad una corretta esplorazione del sottosuolo. 

200. Indagini geognostiche: si prescrive che qualunque attività di indagine, che 

eventualmente fosse nel frattempo realizzata, dovrà in ogni caso essere effettuata con 

assistenza archeologica continua da parte di operatori specializzati sotto la supervisione 

della competente Soprintendenza per i Beni archeologici, come indicato nella 

prescrizione n° 1, allo scopo di verificare la presenza e prevenire possibili 

danneggiamenti a strutture e/o depositi di natura archeologica non altrimenti 

individuabili. 

201. Ritrovamenti: si prescrive che se durante i lavori dovessero essere casualmente 

ritrovati resti antichi, manufatti o elementi di natura archeologica, anche di apparente 

non interesse, siano immediatamente sospesi tutti i lavori in atto e ne sia data immediata 

comunicazione alla Soprintenza per i Beni Archeologici competente, la quale, se ne 

ravviserà la necessità, chiederà l'ampliamento delle indagini al fine di consentire una 

corretta ed adeguata documentazione dei resti sepolti. 

202. Accantonamenti: prevedere che nel quadro economico dei progetti definitivo ed 

esecutivo siano accantonate adeguate somme per la realizzazione di eventuali scavi 
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archeologici che si rendessero necessari nel caso in cui fossero rinvenuti siti o contesti di 

interesse archeologico allo stato attuale non conosciuti. 

203. Sito di Susa-Cascina Vazone: o di San Giacomo (sito n° 38 della Relazione 

Archeologica allegata al PP), dovrà essere approfondito lo studio sui documenti e sulle 

cartografie storiche, ampliando la ricerca anche ai catasti più antichi disponibili. 

204. Prospezioni nel sito 38: ai sensi del D. Lgs 163/2006, art. 96 comma l, lettera a), si 

richiede l'esecuzione di prospezioni geofisiche e sondaggi archeologici nel sito n° 38 

sopra citato, cosi come nell'area di intervento compresa tra la torre Traduerivi (sito n° 53) 

e la Dora Riparia. Le caratteristiche e la localizzazione di tali indagini dovranno essere 

concordate con la competente Soprintendenza per i beni archeologici, che ne assumerà 

la direzione scientifica, previa redazione di un progetto specifico. 

205. Sito di Chiusa S. Michele : si richiede, ai sensi del D. Lgs 163/2006 e s.m.i. art. 96 

comma 1, lettera a), l'esecuzione di prospezioni geofìsiche preliminari al piano delle 

trincee di verifica archeologica in probabile presenza di resti di strutture pertinenti al 

sistema di clausura e di epoca tardo antica � longobarda.  

206.  Approfondimenti : sulla base della risultante di quanto richiesto nelle prescrizioni n° 

5,6 e 7, la competente Soprintendenza per i Beni archeologici si riserva di richiedere 

sulle aree oggetto di approfondimento indagini di scavo in estensione, ai sensi dell'art. 

96 comma 1 lettera b) del D. Lgs 163/2006 e s.m.i.; tali indagini dovranno essere 

eseguite, ai sensi della norma citata, ad integrazione della progettazione definitiva. 

207. Scavi superficiali: qualsiasi opera di scavo superficiale che possa compromettere 

l'eventuale stratigrafia archeologica ed eventualmente introdotta in variante agli elaborati 

attuali, sarà soggetta ad apposita autorizzazione della Soprintendenza per i Beni 

archeologici del Piemonte e del Museo Antichità Egizie e all'assistenza archeologica di 

cui alle prescrizioni n° 1 e 9. 

208. Nella successiva fase di PD si dovrà allegare opportuna relazione, corredata di elaborati 

grafici in numero adeguato, sulle opere di cantiere e sulla logistica di servizio alla 

realizzazione dell'infrastruttura in esame, con particolare riferimento alle possibili 

interferenze con il patrimonio culturale esistente ed agli impatti dovuti al passaggio di 

mezzi nei centri storici, nel rispetto degli "obiettivi specifici di qualità paesaggistica per 

ambiti di paesaggio" elencati nell'allegato b) delle NTA del PPR ai punti 1.8.4; 1.9.3; 

2.4.1; 4.5.1. 
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209. Siti di cava: nella successiva fase di PD dovrà essere approfondito il piano relativo 

all'individuazione dei siti di cava, con specificazione delle opere previste, accompagnate 

dai relativi progetti di sistemazione ambientale da attuarsi al termine dei lavori. 

210. Aree boscate: per tulle le aree boscate interessate dall'opera dovrà essere rispettato 

quanto previsto dalla L.R. 4/2009 art. 19 comma 7. Nel merito si richiede, visto l'impegno 

territoriale dell'opera in esame, di rispettare in ogni caso, i territori coperti da boschi, 

secondo le indicazioni contenute nell'art. 16 comma 5 delle NTA del PPR. Si dovranno 

invece rispettare le prescrizioni definite per i territori coperti da boschi dal comma 8 del 

medesimo art. 16. 

211. Aree agricole : considerato che il progetto in esame interferisce con territori ad uso 

agricolo si richiede, visto l'impegno territoriale dell'opera in esame, di rispettare in ogni 

caso quanto indicato in merito dall'art. 20, "aree di elevato interesse agronomico", delle 

NTA del PPR, prevedendo di conseguenza adeguati e pari recuperi in siti limitrofi alle 

aree interessate. 

212. Dora Riparia: Si dovrà porre particolare attenzione alla tutela della fascia fluviale della 

Dora Riparia, attenendosi alle prescrizioni contenute nelle NTA del PPR all'art. 14 

comma 9 lettera a), in particolare tutte le opere che interferiscono con il fiume devono 

essere oggetto di una progettazione attenta a salvaguardare le caratteristiche 

paesaggistiche dei luoghi, da attuarsi attraverso opere di elevata qualità architettonica e 

con l'utilizzo prevalente di tecniche di ingegneria naturalistica. 

213. Impatto paesaggistico: Nella successiva fase di PD dovrà essere altresì prodotto un 

dettagliato progetto di mitigazione dell'impatto paesaggistico dell'opera, corredato da 

documentazione descrittiva grafica, fotografica ante operam e corrispondente post 

operam (fotoinserimenti) aggiornato con le soluzioni adottate ad ottemperanza delle 

prescrizioni intervenute nella fase approvativa dal presente PP, con indicazione su 

adeguata planimetria dei punti di ripresa. Gli interventi di mitigazione dell'intervento, 

qualora i relativi svincoli e cavalcavia o ingressi e uscite di galleria ovvero terreni di 

riporto o trinceroni risultino particolarmente visibili, dovranno prevedere l'inserimento di 

specie arboree o arbustive autoctone scelte sia nella tipologia sia nella disposizione in 

relazione alle caratteristiche paesaggistiche di ogni singola zona interessata 

dall'intervento (montana, collinare, vali iva, ecc.). In particolare dovranno essere 

verificate le zone di interferenza dell'opera in esame e quindi previste opportune opere di 

mitigazione laddove l'opera comporti un'interferenza visiva con cascine, cappelle, piloni 
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o altri manufatti di valenza storico-culturale o con lo sfondo paesaggistico esistente, 

come la piana di Susa od il tracciato in prossimità del Monte Pirchiriano. 

214. Trincea a cielo aperto a Chiusa S. Michele al di sotto della Sacra di S. Michele: 

dovranno essere previste con il PD opportune mitigazioni visive attraverso l'uso di 

finiture appropriate quali ad esempio l'utilizzo di cementi colorati in pasta e l'inserimento 

di barriere boschive con elementi vegetazionali autoctoni disposti "a gruppo". Per tali 

interventi di mitigazione dovranno essere prodotti specifici elaborati progettuali 

comprensivi di fotoinserimenti di dettaglio come anche dai punti di vista già individuati 

per l'illustrazione del PP in variante in esame. 

215. Piano di Monitoraggio: con il PD dovrà essere redatto uno specifico Piano di 

Monitoraggio dedicato alla verifica in continuo degli impatti prodotti sul patrimonio 

culturale interessato dai cantieri e dalla medesima infrastruttura in esame, tale da 

consentire con immediatezza, tramite procedure preliminarmente definite, 

l'individuazione di criticità e quindi la progettazione e realizzazione delle necessarie 

varianti e mitigazioni. 

216. Mitigazioni: nella successiva fase di PD dovranno altresì essere illustrati e valutati, 

anche mediante adeguati fotoinserimenti ed in modo dettagliato, se e quali opere di 

mitigazione (in particolare arboreo arbusti ve) siano previste per le aree di carico/scarico, 

stazioni di trattamento, depositi inerti, aree di ricovero o di sosta dei mezzi, in particolare 

pesanti, ecc., che abbiano rilevanza nell'alterazione dell'aspetto paesaggistico dei 

luoghi, in particolare sul lungo periodo. 

217. Cunicolo esplorativo de La Maddalena: relativamente al cantiere e alla sistemazione 

definitiva dell'Imbocco del Cunicolo esplorativo de ''La Maddalena" si confermano le 

prescrizioni a suo tempo già esplicitate per il relativo PD con il parere del Ministro per i 

Beni e le Attività Culturali n°DG/PBAAC/34.19.04/24805/2010 del 19/08/2010 e recepite 

nella Deliberazione del CIPE n. 86/2010 del 18/11/2010. 

218. Mitigazioni vegetali : tutte le opere di mitigazione vegetale e di eventuale reimpianto 

delle piante recuperate dai siti dell'infrastruttura in esame e di cantiere previste nel PP 

dovranno essere realizzate con l'assistenza continua di esperti botanici ed agronomi e 

con l'obbligo di una verifica continua dell'attecchimento e vigore delle essenze piantate. 

Le essenze trovate seccate alla verifica di cui sopra saranno immediatamente sostituite 

con altre di uguale specie con successivo obbligo di verifica. Si intende che le opere di 

mitigazione vegetale dovranno essere realizzate immediatamente con l'impianto dei 

cantieri, se non prima se tecnicamente possibile. 
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219. Ripristino aree : tutte le aree agricole temporaneamente occupate dai cantieri relativi 

all'intervento in argomento, come anche le piste di servizio, dovranno essere riportate al 

termine dei lavori ai caratteri morfologici e vegetazionali originari. 

220. Ripristino aree : entro sei mesi dalla prevista dismissione di ogni singola area di 

cantiere sarà presentato per l'approvazione alla DG PBAA e alle Soprintendenze di 

settore competenti un progetto esecutivo aggiornato relativo alla sistemazione definitiva 

dell'area occupata. 

221. Prescrizioni in corso d'opera: in corso d'opera le Soprintendenze di settore competenti 

potranno impartire ulteriori e maggiori prescrizioni per rutti gli interventi corollari al 

progetto non dettagliatamente illustrati nella documentazione presentata. Per quanto 

sopra LTF avrà cura di comunicare con congruo anticipo l'inizio di tutti i lavori, compresi 

gli impianti di cantiere, alle competenti Soprintendenze di settore e alla DG PBAAs. 

222. Prescrizioni in corso d'opera: tutte le suddette prescrizioni dovranno essere 

ottemperate da LTF con la redazione del PD, se non diversamente specificato nelle 

suddette prescrizioni dal n° 1 al n° 30 da presentarsi prima dell'inizio delle opere 

(compresi i cantieri) e i relativi elaborati progettuali di recepimento andranno sottoposti 

alla verifica di ottemperanza da parte di DG PBAA e delle Soprintendenze di settore. 

 

RACCOMANDAZIONI � PARTE 2A 

1. Certificazione Ambientale : qualora non previsto, venga inserito nei capitolati che 

l'appaltatore dell'infrastruttura possegga o, in mancanza, acquisisca, prima della 

consegna dei lavori e nel più breve tempo, la Certificazione Ambientale ISO 14001 o la 

Registrazione di cui al Regolamento CE 761/2001 (EMAS) per le attività di cantiere. 

2. Ripristino della vegetazione : il progetto definitivo preveda, per quanto riguarda, 

l'impiego di specie appartenenti alle serie autoctone, prevedendo eventualmente la 

raccolta in loco di materiale per la propagazione (sementi, talee, ecc.) al fine di rispettare 

la diversità biologica (soprattutto in prossimità di aree protette) e preveda la produzione 

di materiale vivaistico presso vivai specializzati che ne assicurino l'idoneità all'uso anche 

in condizioni ambientali difficili (terreni di riporto di scadente qualità, ecc.). 

3. Patrimonio artistico archeologico e culturale: in considerazione delle problematiche 

relative ai punti dove il patrimonio artistico, architettonico e archeologico risulta più 

consistente, il progetto definitivo proponga soluzioni progettuali supportate da una 

attenta analisi visuale, supportata da foto simulazioni specifiche. 
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4. Monitoraggio ambientale : avvalersi, del supporto di competenze specialistiche 

qualificate, anche attraverso la definizione di specifici protocolli e/o convenzioni. 

5. "Parco fluviale della Dora " : in assenza di informazioni di maggior dettaglio sul 

progetto, finalizzarlo con il fine di garantire la piantumazione di sole specie autoctone e 

di creare una zona che sia fruibile ma al tempo stesso inserita nelle dinamiche 

ecologiche dell'area; finalizzare lo studio degli interventi di mitigazione, in primis, al 

ripristino della naturalità e della connettività ecologica della Dora Riparia e, solo 

secondariamente, alla progettazione di aree a scopo ricreativo. 

  11A15018  
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* * *

Parere n. 538 del 5 agosto 2022

Progetto:
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Nuova linea ferroviaria Torino - Lione - sezione 
internazionale - parte comune italo-francese. Sezione 

transfrontaliera. Parte in territorio italiano.  

 

Progetto Esecutivo di cantierizzazione Fase 1 
(Comuni di Chiomonte, Giaglione, Salbertrand, Susa 

e Area tecnica di Torrazza Piemonte) Lotto 
Costruttivo n. 1 e Piano di Gestione delle Terre della 

tratta italiana della Sezione Transfrontaliera 
(comprensivo dell'aggiornamento al PUT) 
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ID_VIP 7987 Nuova linea ferroviaria Torino-Lione sezione internazionale parte comune italo francese. Sezione transfrontaliera. 
Parte territorio italiano. Progetto Esecutivo di cantierizzazione Fase 1 (Comuni di Chiomonte, Giaglione, Salbertrand, Susa e Area 
tecnica di Torrazza Piemonte) Lotto Costruttivo n. 1 e Piano di Gestione delle Terre della tratta italiana della Sezione 
Transfrontaliera (comprensivo dell'aggiornamento al PUT)
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2

VIA e VAS

Sottocommissione VIA

Ricordata la normativa che regola il funzionamento della Commissione Tecnica di Verifica 
VAS, e in particolare:

- Norme in materia ambientale
Commissione Tecnica di Verifica dell'Impatto Ambientale - VIA e VAS),

come 
Misure urgenti in materia di salute, sostegno al lavoro e all'economia, nonché di 

politiche sociali connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19

- il Decreto del M
dicembre 2017, n. 342 recante Articolazione, organizzazione, modalità di funzionamento 

- VIA e VAS e del Comitato 
Tecnico Istruttorio;

- il Decreto Ministeriale del 4 gennaio 2018, n. 2 recante Costi di funzionamento della 
Commissione Tecnica di Verifica dell'Impatto Ambientale - VIA e VAS e del Comitato 
Tecnico Istruttorio;

- el Territorio e del Mare del 20 agosto 

Ambientale VIA e VAS;

-
Territorio e del Mare del 13 dicembre 2017, n. 342;

Ricordata la normativa che regola il funzionamento delle procedure di VIA Speciale, e in 
particolare:

-
s.m.i.;

- la Legge 21 dicembre 2 Delega al Governo in materia di infrastrutture 
ed insediamenti produttivi strategici ed altri interventi per il rilancio delle attività 
produttive

- Codice dei contratti pubblici relativi a 
lavori, servizi e forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE

disciplina la procedura per la valutazione di 
impatto ambientale e l'autorizzazione integrata ambientale, limitatamente alle infrastrutture 
e agli insediamenti produttivi soggetti a tale procedura a norma delle disposizioni vigenti 
relative alla VIA statale, nel rispetto delle disposizioni di cui all'articolo 2 della direttiva 
85/337/CEE del Consiglio, del 27 giugno 1985, come modificata dalla direttiva 97/11/CE
del Consiglio, del 3 marzo 1997
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- Attuazione delle direttive 
dei contratti di concessione, 

vigente in materia di contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture

- il D.Lgs. Attuazione della direttiva 2014/52/UE del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 16 aprile 2014, che modifica la direttiva 
2011/92/UE, concernente la valutazione dell'impatto ambientale di determinati progetti 
pubblici e privati, ai sensi degli articoli 1 e 14 della legge 9 luglio 2015, n. 114

PREMESSO che:

- la Società Tunnel Euralpin Lyon Turin SAS (di seguito Proponente) con nota prot.
1033.TELT_PEC_OUT.1018.TEC.22 del 28 gennaio 2022 ha presentato, ai sensi 
185 del D. Lgs. 163/2006 ,
istanza procedura di Verifica di Attuazione inerente Nuova linea
ferroviaria Torino-Lione sezione internazionale parte comune italo francese. Sezione 
transfrontaliera. Parte territorio italiano. Progetto esecutivo di cantierizzazione Fase 1 
(Comuni di Chiomonte, Giaglione, Salbertrand, Susa e Area tecnica di Torrazza Piemonte) 
Lotto Costruttivo n. 1 e Piano di Gestione delle Terre della tratta italiana della Sezione 

prescrittivo.) ;

- la domanda è stata acquisita dalla Ex Divisione V - Sistemi di valutazione ambientale della
Direzione Generale Valutazioni Ambientali con prot. MiTE-12570 
del 2/02/2022;

- la Divisione con nota prot. MiTE-19583 del 17/02/2022, acquisita dalla Commissione 
- VIA e VAS ( Commissione) con 

prot.n. CTVA-893 in data 17/02/2022 ha trasmesso, ai fini dei compiti istruttori di 
competenza, la domanda sopracitata e la documentazione progettuale e amministrativa 
allegata;

- con la medesima nota prot. MiTE-19583 del 17/02/2022, la Divisione ha individuato, ail 

- con nota prot. 23914 del 23/06/2022, acquisita al prot. CTVA-4245 del 23/06/2022, il 
Ministero della cultura DG ABAP Servizio V ha espresso 
favorevole per il Progetto Nuova linea ferroviaria Torino-Lione sezione internazionale 
parte comune italo francese. Sezione transfrontaliera. Parte territorio italiano. Progetto 
Esecutivo di cantierizzazione Fase 1 (Comuni di Chiomonte, Giaglione, Salbertrand, Susa e 
Area tecnica di Torrazza Piemonte) Lotto Costruttivo n. 1 e Piano di Gestione delle Terre 
della tratta italiana della Sezione Transfrontaliera (comprensivo dell'aggiornamento al 

Susa e Area tecnica di Torrazza Piemonte) Lotto Costruttivo n. 1 nel rispetto delle 
condizioni ambientali specificate nella nota;



ID_VIP 7987 Nuova linea ferroviaria Torino-Lione sezione internazionale parte comune italo francese. Sezione transfrontaliera. 
Parte territorio italiano. Progetto Esecutivo di cantierizzazione Fase 1 (Comuni di Chiomonte, Giaglione, Salbertrand, Susa e Area 
tecnica di Torrazza Piemonte) Lotto Costruttivo n. 1 e Piano di Gestione delle Terre della tratta italiana della Sezione 
Transfrontaliera (comprensivo dell'aggiornamento al PUT)
Verifica di Attuazione ex Art. 185 c. 6 e 7 del Dlgs 163/2006

4

RILEVATO che:

- il progetto - è incluso nella Delibera CIPE del 21 dicembre 2001 
n. 121 
gli interventi strategici e di preminente interesse nazionale nell'ambito dei 

, riconfermato in seguito con la Delibera CIPE del 6 aprile 2006, n. 130/2006 
; l'opera 

è stata inoltre inclusa tra quelle previste dall'Intesa Generale Quadro sottoscritta l'11 aprile 
2003 tra il Governo e la Regione Piemonte; il progetto è stato annualmente confermato 

a

costituente il X Allegato Infrastrutture al D.E.F. e, nella seduta del 1° agosto 2014 ha espresso 

- il Proge
163/2006, con prescrizioni e raccomandazioni, dal CIPE con la Delibera n. 57 del 3 agosto 
2011 Programma 
delle Infrastrutture Strategiche (Legge N. 443/2001). Nuovo Collegamento Internazionale 
Torino-Lione Sezione Internazionale. Parte comune italo-francese Tratta in territorio 
italiano -

- in data 1 agosto 2014 è entrata in vigore la Legge dello Stato di ratifica del trattato 
internazionale tra Italia e Francia, già siglato il 30 gennaio 2012 tra il viceministro alle 
Infrastrutture Mario Ciaccia e il segretario di Stato ai Trasporti francese Thierry Mariani con 
cui viene ridefinito il percorso per realizzare il Tunnel di Base di 57 chilometri e le due 
stazioni internazionali di Susa e Saint- Jean-de-Maurienne, più le interconnessioni con le 
rispettive linee storiche;

- il collegamento della Nuova Linea Torino Lione c
Saint-Didier-de-la-Tour e il Nodo ferroviario di Torino. La sezione internazionale si compone 
di tre parti: 

- parte francese, tra i dintorni di Saint-Didier-de-la-Tour e i dintorni di Montmelian;

- parte comune italo-francese, tra i dintorni di Montmelian in Francia e di Chiusa S. Michele 
in Italia;

- parte italiana, dai dintorni di Chiusa S. Michele al nodo di Torino;

sezione transfrontaliera -francese, è la 
sezione della parte comune compresa tra Saint-Jean-de-Maurienne in Francia e Susa -
Bussoleno in Italia. Oggetto del presente parere è il progetto di competenza di Lyon Turin 
Ferroviarie S.p.a. della nuova linea ferroviaria compresa tra il confine di Stato e la piana di
Susa-Bussoleno, cioè la tratta italiana della sezione transfrontaliera;

RILEVATO inoltre che, da un punto di vista amministrativo: 
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-
D.Lgs. 163/2006, con prescrizioni e raccomandazioni, il Progetto Definitivo del Cunicolo 

- con la Determina Direttoriale prot. n. DVA-2012-23635 del 3/10/2012 è stata determinata la 
arte del Soggetto Aggiudicatore, ai sensi 

del comma 3, art. 169 del D.Lgs 163/2006 della proposta di Variante relativa al 
adeguamento viario strada di collegamento Giaglione-Chiomonte, tratto interferenze 
prescrizione n. 56" "Cunicolo esplorativo 

;

- con la Determina Direttoriale prot. n. DVA-2013-20828 del 12/09/2013 è stata determinata 
o Aggiudicatore, ai 

"Cunicolo 
;

- con la Determina Direttoriale prot. n. DVA-2013-20958 del 16/09/2013 è stata determinata 
atore, ai 

sensi del comma 3, art. 169 del D.Lgs 163/2006 della proposta di Variante relativa a 

rvento 
;

- con la Determina Direttoriale prot. n. DVA-DEC-2015-460 del 10/12/2015 è stata 
determinata 
Aggiudicatore, ai sensi del comma 3, art. 169 del D.Lgs 163/2006 della proposta di Variante 
relativa al 

"Cunicolo esplorativo de La Maddalena 
in ;

- con la Determina Direttoriale prot. n. DVA-2016-0000214 del 26/05/2016 è stata determinata la 

Attuazione (Fase I e Fase II) svolta ai sensi dei commi 6 e 7, art. 185 del D.Lgs 163/2006 nel rispetto 
di una serie di prescrizioni relativamente al progetto esecutivo e allo stato di cantiere; 

- con la Determina Direttoriale prot. n. DVA-DEC-2017-0000238 del 03/08/2017 è stata determinata 
la s
comma 3, art. 169 del D.Lgs 163/2006 della proposta di Variante relativa a 
de La Maddalena, comune di Chiomonte (To) - Delibera CIPE 86/2010 - Progetto per terminare lo 
scavo del Cunicolo esplorativo a pK 7+020

- Il CIPE (oggi CIPESS) nella seduta del 7 agosto 2017, con Delibera n. 67, ha approvato 
-Lione

Sezione internazionale Parte comune italo-francese Sezione transfrontaliera come di 
seguito riportato:

o 1° Lotto costruttivo: Tunnel di base 1^ Fase A 2° Lotto costruttivo: Opere all'aperto 
Francia

o 3° Lotto costruttivo: Tunnel di base (Completamento Fase B) 4° Lotto costruttivo: 
Opere all'aperto Italia
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o 5° Lotto costruttivo: Attrezzaggio tecnologico.

Costruttivi n. 1 e n. 2.

Per la parte italiana il Lotto Costruttivo n.1 è composto in percentuale dai seguenti Cantieri 
Operativi:

o e
Bruzolo;

o Cantieri operativi 3-4: Lavori relativi al Tunnel di base nei Comuni di Chiomonte e 
Giaglione (comprensivi dei lavori dello Svincolo di Chiomonte in fase di cantiere e 
delle Nicchie di interscambio);

o Cantiere operativo 10: Valorizzazione materiale di scavo (in regime di sottoprodotto) 
lato Italia, nei Comuni di Salbertrand, Susa e Torrazza Piemonte (la progettazione 
del sito di valorizzazione nel Comune di Caprie è prevista nelle fasi successive di 
progettazione esecutiva).

- con la Determina Direttoriale prot. n. DVA-2019-0000369 del 21/11/2019 è stata 
determinata la positiva conclusione delle attività di verifica e controllo per il progetto 

Svincolo di Chiomonte in fase di cantiere, nei comuni di 
Chiomonte e Giaglione -
Attuazione (Fase I) svolta ai sensi dei commi 6 e 7, art. 185 del D.Lgs 163/2006 
subordinatamente al rispetto delle condizioni ambientali indicate nel parere n. CTVA/3152 
del 18/10/2019;

- con la Determina Direttoriale prot. n. DVA-2019-0000359 del 21/11/2019 è stato approvato 

Nuova linea ferroviaria Torino-
Lione. Svincolo di Chiomonte in fase di cantiere, nei comuni di Chiomonte e Giaglione. I 
Lotto costruttivo -2015-1574 del 19/01/2015 

ambientali del parere n. 3151 del 18/10/2019 della Commissione Tecnica di Verifica 
patto Ambientale;

- con la Determina Direttoriale prot. n. 163 del 19/06/2020 è stata determinata la positiva 
conclusione delle attività di verifica e controllo per il progetto esecutivo unicolo

, effettua
Verifica di Attuazione (Fase I) svolta ai sensi dei commi 6 e 7, art. 185 del D.Lgs 163/2006 
subordinatamente al rispetto delle condizioni ambientali indicate nel parere n. CTVA/3283 
del 13/02/2020;

- con la Determina Direttoriale prot. n. 523 del 17/12/2020 è stata determinata, sulla base del 
parere 94 del 20.11.2020, la positiva conclusione delle attività di verifica e controllo per il 
progetto esecutivo Nuova linea ferroviaria Torino-Lione sezione internazionale parte 
comune italo francese. Sezione transfrontaliera. Parte territorio italiano. Progetto esecutivo 
relativo ai lavori di realizzazione delle nicchie di interscambio all'interno del cunicolo 

ito della 
Verifica di Attuazione (Fase I) svolta ai sensi dei commi 6 e 7, art. 185 del D.Lgs 163/2006 
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subordinatamente al rispetto delle condizioni ambientali di cui alle Delibere CIPE di 
approvazione delle diverse fasi ed ai precedenti pareri CTVA;

- con la Determina Direttoriale prot. n. 501 del 21/12/2020 è stata determinata, sulla base del 
parere 96 del 20.11.2020, la positiva conclusione delle attività di verifica e controllo per il 
progetto esecutivo Nuova linea ferroviaria Torino-Lione sezione internazionale parte 
comune italo francese. Sezione transfrontaliera. Parte territorio italiano. Progetto esecutivo 
Svincolo di Chiomonte in fase di cantiere, nei comuni di Chiomonte e Giaglione. I Lotto 

Verifica di Attuazione (Fase 1) svolta ai 
sensi dei commi 6 e 7, art. 185 del D.Lgs 163/2006 subordinatamente al rispetto delle 
condizioni ambientali di cui alle Delibere CIPE di approvazione delle diverse fasi ed ai 
precedenti pareri CTVA;

- con la Determina Direttoriale DEC_2021-0000129 del 3/5/2021 è stata determinata, sulla 
base del parere 226 del 6.04.2021, la positiva conclusione delle attività di verifica e 
controllo per il progetto esecutivo Nuova linea ferroviaria Torino-Lione sezione 
internazionale parte comune italo francese. Sezione transfrontaliera. Parte territorio 
italiano. Progetto Esecutivo dello Spazio Visitatori provvisorio nel cantiere La Maddalena 
(Comune di Chiomonte) Lotto Costruttivo 1 Cantiere Operativo CO04 (ID_5712), 
effet
art. 185 del D.Lgs 163/2006 subordinatamente al rispetto delle condizioni ambientali di cui 
alle Delibere CIPE di approvazione delle diverse fasi ed ai precedenti pareri CTVA;

- con la Determina Direttoriale prot. n. MITE-VA-DEC-101 del 17/06/2022 è stata 
determinata, sulla base del parere 260  del 20.05.2022, in merito agli aspetti ambientali di 

o 169, del decreto 
Nuova linea 

ferroviaria Torino-Lione - sezione internazionale - parte comune italo-francese. Sezione 
transfrontaliera. Parte territorio italiano. Progetto esecutivo nicchie di interscambio 
all'interno del cunicolo esplorativo de La Maddalena (Lotto Costruttivo 1). Aggiornamento 
del layout di cantiere

VISTI: 

- la Determina Direttoriale DVA-2013-0019709 del 28/08/2013 recante esito positivo della 
verifica di ottemperanza della prescrizione n. 196 della Del. CIPE 57/2011, tenuto conto del 
parere CTVA n. 1271 del 21 giugno 2013; 

- il parere n. 1674 del 12/12/2014 della Commissione di approvazione con prescrizioni del
Progetto Definitivo di I fase del nuovo collegamento Torino Lione, parte comune italo 

francese, relativamente alle parti variate rispetto al Progetto preliminare come da Delibera 
;

- la Determina Direttoriale prot. 1574 del 19/01/2015 con cui la Direzione, tenuto conto del 
parere CTVA/1674 del 12/12/2014, ha determinato la positiva conclusione della verifica di 

Progetto Definitivo di I fase del nuovo collegamento Torino Lione, parte 
comune italo francese, relativamente alle parti variate  rispetto al Progetto preliminare come 

il Piano di Utilizzo presentato, ai fini della definitiva 
approvazione ai sensi del D.M. 161/2012, dovrà essere ulteriormente integrato e aggiornato, 
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anche rispetto agli esiti del cantiere del Cunicolo Esplorativo de La Maddalena e trasmesso 

, nel rispetto delle prescrizioni rese nel suddetto parere;

- la Delibera CIPE n. 19 del 20 febbraio 2015 di approvazione del 
Nuovo collegamento internazionale Torino Lione Parte comune italo-francese Sezione 
transfrontaliera 

- il parere n. 2647 del 16/02/2018 della Commissione di approvazione con prescrizioni del 
Nuovo collegamento ferroviario Torino Lione sezione internazionale - parte comune italo-

francese - sezione transfrontaliera - parte in territorio italiano. Progetto definitivo di variante 
in ottemperanza alla prescrizione n. 235 della Delibera CIPE 19/2015 - Localizzazione 

;

- la Delibera CIPE n. 30 del 21/03/2018 di approvazione della 
Torino-Lione - sezione internazionale - parte comune italo-francese. Sezione transfrontaliera. 
Parte in territorio italiano. Approvazione progetto di variante in ottemperanza alla 
prescrizione 235 della delibera CIPE 19 del 2015

- la Delibera CIPE n. 39 del 26/04/2018 relativa alla -Lione -
sezione internazionale - parte comune italo-francese. Sezione transfrontaliera. Parte in 

30 del 2018

RILEVATO che: 

Il presente parere ha per oggett verifica di 
Nuova linea ferroviaria Torino-Lione sezione internazionale parte 

comune italo francese. Sezione transfrontaliera. Parte territorio italiano. Progetto esecutivo di
cantierizzazione Fase 1 (Comuni di Chiomonte, Giaglione, Salbertrand, Susa e Area tecnica di 
Torrazza Piemonte) Lotto Costruttivo n. 1 e Piano di Gestione delle Terre della tratta italiana della 

al PUT in coerenza con il quadro 
prescrittivo. cosi come disposto dalla Direzione con la nota sopracitata  prot. prot. MiTE-19583
del 17/02/2022:

- Elaborati di progetto esecutivo Fase 1 come da elenco elaborati codice 040CN--00EREGN0100F

- Relazione di ottemperanza alle prescrizioni delle Delibere CIPE;

- Aggiornamento del Piano di utilizzo terre e rocce da scavo ai sensi del D.M. 161/2012;

-
la sussistenza dei requi

Per quanto riguarda la rispondenza del progetto esecutivo (PE) al progetto definitivo approvato
(PRV)

L -
Lione segue la programmazione relativa agli appalti di affidamento dei lavori di progettazione e 
realizzazione delle opere la cui suddivisione è stata prevista in dodici Cantieri operativi. I Cantieri 
operativi che interessano la parte italiana sono i cantieri operativi 1, 2, 3-4, 10 e 12.
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La presente fase progettuale (Fase 1) ha per oggetto:

- di tutta la documentazione relativa alla Gestione delle Terre. In
particolare, è stato aggiornato il Piano di Utilizzo delle Terre in esito al quadro prescrittivo 
del CIPE (oggi CIPESS).

- la progettazione esecutiva relativa una prima fase di 
- Lotto 

Costruttivo 1.

Tale fase prevede di una prima serie di attività costituite prevalentemente dalle opere
finalizzate alla preparazione dei cantieri, ed in particolare alla recinzione delle aree in coerenza con 
la prescrizione n.235 della Delibera CIPE 19/2015. Tali prime attività interessano i seguenti cantieri
operativi:

- Cantieri Operativi nn. 3 e 4 nei Comuni di Chiomonte e Giaglione;

- Cantiere Operativo n. 10 nei Comuni di Salbertrand, Susa e Torrazza Piemonte (Area
Tecnica in coerenza al quadro prescrittivo della Delibera CIPE 19/2015).

Figura 1 Schema cantieri operativi

La parte di progetto in esame con questa procedura è localizzato nei comuni di Chiomonte, 
Giaglione, Salbertrand, Susa, Torrazza Piemonte, in provincia di Torino.

Le attività oggetto del presente Progetto esecutivo riguardano:

a) Cantieri operativi CO3 e CO4: Area industriale de La Maddalena e Area di 
parcheggio Colombera:

i. Viabilità perimetrale di cantiere e relative opere,
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ii. Impianti elettrici generali e di illuminazione,

iii. Impianti antincendio,

iv. Impianti di video sorveglianza

v. Risoluzione delle interferenze.

b) Cantiere operativo CO10: Area industriale di Salbertrand (sito di valorizzazione
del materiale di scavo qualificato come sottoprodotto), Area tecnica di Susa.

i. Viabilità perimetrale di cantiere e relative opere,

ii. Impianti elettrici generarli e di illuminazione,

iii. Impianti antincendio,

iv. Impianti di video sorveglianza,

v. Risoluzione delle interferenze.

c) Cantiere operativo CO10: Area industriale di Salbertrand:

i. Viabilità di collegamento del cantiere trada A32 e relative opere.

d) Cantiere operativo CO10: Area tecnica di Torrazza Piemonte: tutte le fasi di 
preparazione del cantiere e installazione delle strutture per il trasporto ferroviario e su 
nastro trasportatore del materiale di scavo e suo conferimento ai fini della 
riambientalizzazione del sito di cava esistente.

Il sito di Caprie sarà ricompreso nelle fasi successive di Progettazione Esecutiva

La Cantierizzazione di Fase 1 (Comuni di Chiomonte, Giaglione, Salbertrand, Susa) è costituita 
prevalentem
Prescrizione n. 235 della Delibera CIPE n. 19/2015. A causa delle problematiche legate alla 
sicurezza, il Proponente deve procedere ad una fase di acquisizione delle aree e di allestimento e 
gestione dei cantieri per le attività preliminari e propedeutiche alla fase di consolidamento dei 
cantieri stessi e avvio dei lavori per lo scavo del Tunnel di Base.

CIPE 19/2015 ha approvato il 
sito di riutilizzo definitivo per il conferimento delle terre e rocce da scavo, prodotte dallo Scavo del
Tunnel di Base, ubicato in Comune di Torrazza Piemonte all'interno dell'area di cava gestita dalla
società Co.Ge.Fa e di proprietà della società FI.FA. (già società Goretta). II Progetto Definitivo 
approvato prevedeva che il trasporto dello smarino dall'area di carico, ubicata nella Piana di Susa, al 
sito di conferimento definitivo avvenisse via treno, fino alla stazione di Torrazza Piemonte sulla 
linea storica Torino-Milano, per poi effettuare un cambio di locomotore, passando alla trazione
diesel con cui i treni percorrono un raccordo ferroviario appositamente realizzato per poi entrare 
nell'area di riutilizzo definitivo, dov'era prevista la costruzione di un fascio di binari per lo scarico 
dei treni, realizzando un fascio di binari di interconnessione con la linea ferroviaria Torino-Lione, 
con funzione di fascio di manovra dei convogli ferroviari in entrata e uscita dall'area del sito di
riutilizzo e un tronchino ferroviario di collegamento fra il suddetto fascio e l'area di deposito 
definitivo che necessitava di una galleria artificiale, nel suo tratto terminale, al fine di poter realizzare 
l'indispensabile sotto attraversamento della SP90.

12, 14 e 96 della Delibera CIPE 19/2015, la cui corretta interpretazione è stata confermata dalla 
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procedura ex art. 9, DM 150/2007, parere n° 3201 del 22 

stata sviluppata una nuova soluzione progettuale, anche a seguito della formalizzazione, da parte 
della proprietà, in data 25/9/2018, dell'istanza di parere preventivo relativa allo sviluppo del lotto 2 
del PIS contenente, tra l'altro, una proposta di modifica del perimetro di rimodellamento 
morfologico che garantisce nel contempo la realizzazione del progetto dell'opera e lo sviluppo 
urbanistico del sito.

Il comune di Torrazza, con la Delibera del Consiglio Comunale del 27 dicembre 2019 n. 54 ha dato 
parere favorevole alla nuova soluzione progettuale. Inoltre, lo stesso Comune, successivamente con 
comunicazione prot. 306 del 17 gennaio 2020 e con Delibera di Consiglio Comunale di Torrazza 
Piemonte, n.28 del 31/07/2020, ha ribadito la compatibilità delle attività con l'attuale destinazione 
di PRGC, in merito alla nuova soluzione progettuale, alla nuova collocazione del deposito e 
all'eliminazione del tronchino ferroviario.

In data 19.12.2019 il MIC ha espresso parere favorevole n. 38271 con prescrizioni.

In data 23 luglio 2021 Telt ha presentato presso il Settore A1906A - Polizia mineraria, cave e 
miniere della Regione Piemonte la domanda per il sub-ingresso parziale con modifica 

R23/2016. La 
Regione Piemonte in data 22/11/2021 con Determinazione Dirigenziale del Settore Polizia 
mineraria, Cave e Miniere della Direzione Competitività del Sistema Regionale n. 
452/A1906A/2021 ha formalizzato il parere favorevole al Subentro.

Nel seguito si riportano le caratteristiche più significative dei diversi elementi progettuali e la 
rispondenza tra PD e PE.

CO 3-4 AREA DI MADDALENA

Il cantiere della Maddalena si svilupperà a partire dalla sua attuale configurazione (che ricomprende 
unicolo geognostico in cui è in corso lo scavo delle nicchie di interscambio e il cantiere

per la realizzazione dello Svincolo)); verrà ampliato ed integrato con quanto necessario a supporto 
aneo dello smarino e la 

Nel PE in fase di analisi, sono previste l
per realizzare la viabilità perimetrale
sostegno (muri in c.a. e berlinesi) per poter realizzare i piazzali necessari allo scavo della 
discenderia Maddalena e allo stoccaggio dello smarino e dei conci prefabbricati.

Le viabilità perimetrali complessivamente in progetto sono:

- Viabilità perimetrale Maddalena Est: per mezzo di un ponte provvisorio, tipo Bailey, il
cantiere occuperà anche in sinistra orografica al torrente Clarea, denominata  anche
come il perimetro di questa area di cantiere è protetta da una viabilità che 
forma un anello con apertura in corrispondenza del ponte che collega le due aree di cantiere.

- Viabilità perimetrale Maddalena Ovest Tratto Nord
Maddalena Ovest, ovvero in destra orografica al torrente Clarea, è prevista la
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realizzazione di una viabilità che, partendo dalla strada di viabilità interna al cantiere si 
sviluppa a monte della paratia di imbocco delle gallerie.

- Viabilità perimetrale Maddalena Ovest Spostamento Chiomonte-Giaglione: si tratta 
di

collegamento Chiomonte-Giaglione andando a collegarla direttamente con la spalla in destra 
orografica del nuovo ponte tipo Bailey.

- Viabilità perimetrale Variante deponia: si tratta del collegamento strada 
Chiomonte-Giaglione lato sito di deponia con la viabilità di cantiere

La realizzazione della viabilità perimetrale comporterà lo spostamento della recinzione esterna in 

un sistema di idranti a servizio de

Le attività previste nella presente fase progettuale prevedono un bilancio fra i materiali di scavo e 
quelli di riporto prossimo a zero, con 95.720 m3 di scavi e 94.700 m3 di riporti

Saranno realizzati n. 5 muri di contenimento e n. 4 berlinesi

quote dei due livelli 659.00 e 656.10 sono state ottimizzate in modo da avere un bilancio di sterro e
riporto del cantiere di Maddalena pari a zero. I due piazzali sono separati da un muro di 
contenimento (Muro 2)

Il piazzale ACM3 di stoccaggio inerti e conci sarà protetto da una duna di protezione, sarà pertanto
necessario realizzare un muro di contenimento (Muro 4) per lo scavo del piazzale ed il sostegno 
della duna.

Poiché di collegamento Chiomonte- attualmente utilizzata come pista di 
sorveglianza è realizzata come strada bianca (finitura in misto stabilizzato cementato) e
presenta in alcuni tratti pendenze del 20% e preso atto di come pendenza e tipo di finitura 
stiano comportando problematiche manutentive, la realizzazione delle nuove strade di viabilità 
perimetrale verrà eseguita con una pavimentazione in conglomerato bituminoso. Si prevede inoltre
la finitura di tutte le strade pavimentate con uno strato superficiale di usura realizzato con
conglomerato bituminoso antisdrucciolo tipo SMA con pigmenti di colore naturale ed inerti di 
colore chiaro.

La larghezza minima della sezione pavimentata per la viabilità relativa alle sole FF.OO. risulta 
essere di 4 m, in questo modo viene garantita la percorribilità ai mezzi anche in presenza di 
restringimenti locali.

Il cantiere di Maddalena è situato sui sedimi di due diversi comuni:
- Chiomonte in destra orografica del torrente Clarea (denominata Maddalena Ovest)

- Giaglione in sinistra orografica del torrente Clarea (denominata Maddalena Est)

a di Maddalena Ovest è rimasto inalterato rispetto al Progetto Definitivo. È 

ad eliminare la viabilità che nel PRV era prevista tra la pila del viadotto ed il Clarea. Per 
fare questo è stata prevista la demolizione del manufatto ad arco e creata una viabilità alternativa 
sulle banche del sito di deponia.
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razioni. 
In Figura 2

Il piazzale su Maddalena est che è in PRV era previsto ad un'unica quota è stato ottimizzato 
dividendo il piazzale su due diverse quote al fine di limitare la movimentazione di materiale in fase 
di cantierizzazione. Tutte le operazioni di cantierizzazione si chiudono con un bilancio delle terre 
pari a zero.

Figura 2 Maddalena est - Confronto tra ingombro autorizzato in PRV ed ingombro come concordato con le 
amministrazioni allo scopo di ottemperare alle prescrizioni CIPE

CO3-4 AREA DI PARCHEGGIO COLOMBERA

La localizzazione dell'area della Colombera è prevista in sinistra Dora, in Fascia B, nel rispetto della 
geometria planoaltimetrica indicata nel Progetto Definitivo di Variante (PRV) approvato con 
Delibere CIPE 30/2018 e 39/2018.

iporto, verrà predisposto un parcheggio 

fabbisogni richiesti. Un servizio navetta collegherà internamente tale parcheggio al cantiere della 
Maddalena.

Essendo collegata ma fisicamente separata da Maddalena sarà strutturata come un piccolo cantiere a 
sé stante.

Le lavorazioni previste in queste Progetto Esecutivo di prima fase saranno essenzialmente:
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- La posa in opera di recinzione perimetrale esterna h=3.0 m (grigliato su new jersey colore 
rosso in Figura 3
una recinzione perimetrale trasparente
calcestruzzo interrato colore arancione in Figura 3); i grigliati delle due recinzioni sono 
identici piatto verticale 30x4 mm, tondo orizzontale 6 mm e con maglia grigliato 120x60 
mm.

-

- La sistemazione e finitura piazzale

- La realizzazione di smaltimento delle acque meteoriche. 

Figura 3 Area di parcheggio Colombera Planimetria di PE

cantierizzazione non ha modificato quanto presente nel Progetto Definitivo. Non sono state
previste ottimizzazioni in questa fase rispetto a quanto già previsto ed autorizzato con il 
Progetto Definitivo (PRV).

CO10 SALBERTRAND

truzione delle opere in 
sotterraneo e delle opere a cielo aperto per la fornitura degli inerti e si sviluppa nella fascia 
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-Bardonecchia e la ferrovia, in corrispondenza 
Bosco di Salbertrand.

Al suo interno saranno presenti di frantumazione e valorizzazione per la produzione degli
aggregati, per la prefabbricazione dei conci e di carico per
mediante treno.

a partire da T0+24 mesi dei lavori, diventerà un polo fondamentale per
delle attività di scavo dei tunnel a partire dal cantiere della Maddalena.

Le principali attività da sviluppare su tale area saranno:

- Valorizzazione dello smarino in arrivo dal cantiere della Maddalena;

- Stoccaggio valorizzato in attesa del fabbisogno previsto sui vari cantieri;

- Prefabbricazione e stoccaggio provvisorio dei conci della TBM;

- Processo di caricamento su treno dello smarino da inviare presso i siti di deposito 
definiti.

- Caricamento su camion del materiale idoneo a essere riutilizzato per rilevati nella zona di 
Susa autoporto e di Bussoleno.

è suddivisa principalmente su due livelli:

- Piano area industriale di estensione circa 110'000 m2 posizionata quota di

- piano campagna che varia da circa 1001 m a 996 m circa.

- Piano area caricamento su treno di estensione circa 14'000 m2 posizionata ad una quota di 
circa 1005 m.

La continuità tra le due aree è garantita dalla strada di collegamento posta sul lato Ovest del 
cantiere. al cantiere avverrà dallo svincolo autostradale di Salbertrand provenendo da

attraversando un ponte bailey di attraversamento della Dora.
avverrà percorrendo la medesima viabilità e immettendosi in autostrada in direzione

Torino.
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Figura 4 CO 10 Salbertrand Planimetria di PE

Le lavorazioni previste dal Progetto esecutivo sono le seguenti:

- realizzazione delle rampe di accesso al cantiere dalle aree di Servizio del Gran Bosco
complete di recinzione perimetrale ed impianto di illuminazione stradale;

- costruzione del ponte di scavalco della Dora mediante un ponte di tipo Bailey;

- realizzazione della viabilità perimetrale come da pacchetto stradale presente nelle sezioni 
tipo;

- posa in opera di recinzione perimetrale esterna h=3.0 m (grigliato su new jersey) sul lato 

interrato);

- posa della recinzione interna sul lato Dora e del muro di sostegno piano
binari;

- realizzazione di illuminazione perimetrale, di videosorveglianza e 

-Bardonecchia provenendo da 

permettere alla pista di cantiere di scavalcare la viabilità esistente e il fiume Dora Riparia. I mezzi 
in uscita dal cantiere percorreranno una rampa che passa sotto il viadotto esistente e si 
reimmetteranno in autostrada dalla area di servizio Gran Bosco est.
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--_A_1_E_RE_GN fasi di
rimozione delle criticità ambientali presenti di Salbertrand.

Con riferimento alla rispondenza del PE al PRV, i limiti di cantiere in riva sinistra del
fiume Dora restano inalterati rispetto a quelli previsti nel Progetto Definitivo

Il presente Progetto esecutivo prevede la realizzazione di una tipologia costruttiva di ponte in acciaio 
diversa da quella ad arco in acciaio Corten, a via inferiore, indicata in sede di PRV. In particolare. si
prevede di realizzare una struttura reticolare di tipo Bailey in acciaio verniciato. La posizione delle 

L asi allo scopo di rimuovere, nel 
rispetto del cronoprogramma, le criticità ambientali presenti, con la necessità di accelerare i tempi 

ponte Bailey, class
militare, è concepito come assemblato in officina e montato per bocchi in cantiere con la 
conseguente minimizzazione delle operazioni in situ, in sostituzione di una soluzione che comporta 
operazioni di cantiere più lunghe-

asp

Nelle figure che seguono sono poste a confronto le soluzioni del ponte previste in sede di Progetto 
Definitivo di Variante (PRV) e di Progetto esecutivo.

Figura 5 Ponte ad arco a via inferiore (PRV)
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Figura 6 Ponte ad arco a via inferiore (PRV)

Figura 7 Ponte sulla Dora Fotosimulazioni soluzioni di PRV e PE

Anche la viabilità della pista di rientro in autostrada in direzione Torino è stata ottimizzata per 
migliorare sia il raggio di curvatura subito dopo il passaggio sotto il viadotto esistente sia nella in 
Autostrada in direzione Torino con raggio di curvatura più congeniale ai mezzi per il trasporto dei 
conci prefabbricati (vedi Figura 8 e Figura 9)

Tale modifica ha comportato anche il necessario spostamento d -nic in area di servizio est 
che si veniva a trovare intercluso nella rampa di svincolo.
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Figura 8 Viabilità di entrata in A32 dal Cantiere 
secondo il PRV

Figura 9 Viabilità di entrata in A32 dal Cantiere 
secondo il PE

CO10 SUSA

Il Progetto definitivo di variante, approvato con Delibera CIPE n°39/2018, prevede che nella Piana 
di Susa, ed in particolare nella zona attualmente occupata
Sicura, nonché nella zona di Traduerivi fino al canale Coldimosso, siano realizzate delle 
installazioni di cantiere per la costruzione:

- delle opere della tratta in attraversamento della piana stessa,

- rea tecnica con la Sottostazione elettrica ed i fabbricati tecnici di controllo,

- e della sicurezza ferroviaria,

- ovest del tunnel di Bussoleno.

In queste aree di cantiere, destinate quindi prevalentemente alle attività dei Cantieri Operativi CO1 e 
CO2, troveranno collocazione anche installazioni del CO10, quali:

- i depositi temporanei di materiale di Cl1 valorizzato (aggregati per cls),

- di vagliatura e preparazione del materiale da rilevato Cl2,

- i depositi temporanei di questo materiale.

Pertanto, anche della Piana di Susa è qualificata dal Progetto esecutivo approvato come sito di 
stoccaggio temporaneo.

Nel Presente PE, le opere previste per di Susa sono:

- Posa recinzione esterna e realizzazione di viabilità perimetrale con il pacchetto di 
pavimentazione indicato in seguito.

- Posa recinzione interna
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- Sistemazione interna del piazzale fino alla quota definita dagli elaborati grafici, senza 
realizzazione della pavimentazione del piazzale.

- In adiacenza della viabilità provinciale sarà previsto un

- La realizzazione di illuminazione perimetrale, di 

Figura 10 CO 10 Susa - Aree di intervento in PE

Le quote del piazzale sono state ottimizzate prendendo in considerazione le condizioni attuali 
della pista a seguito di un rilievo dettagliato e quindi scegliendo le quote del piazzale finale

che consenta di avere un piano il più possibile piano ma che al tempo stesso consenta il riutilizzo del 
materiale da rilevato presente attualmente sulla pista di Guida Sicura.

Pertanto, le quote del piazzale sono state definite in modo da cercare di portare un bilancio di 
, riportato nella 

tabella che segue, dalla quale si evince che circa 6.000 mc saranno stoccati in cantiere.

RIEPILOGO BILANCIO DEI VOLUMI DEI MOVIMENTI TERRA VOLUME (m3)

Materiale proveniente dalla demolizione del fabbricato, classificato come rifiuto e gestito in
conformità all'art. 183 del D. Lgs. 152/2006 600

Totale scavo 50.975

Materiale scavato, classificato come rifiuto e gestito in conformità all'art. 183 del D. Lgs. 
152/2006 18.000

Materiale scavato, riutilizzabile in cantiere ai sensi dell'art. 185 del D. Lgs. 152/2006 32.975

Materiale scavato, riutilizzato in sito ai sensi dell'art. 185 del D. Lgs. 152/2006 26.590

Materiale in esubero, stoccato in cantiere e reso disponibile per le future attività 6.385

Le aree pavimentate della Pista di Guida Sicura generano circa 18.000 mc di fondazione stradale in 
conglomerato bituminoso da trattare come rifiuto.
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In relazione alla sopravvenu

Susa 

4).

PE, è stata pertanto definita in base al 
cronoprogramma delle attività previste per la realizzazione delle attività preparatorie per le aree di
Fase 1 (Cantierizzazione di Prima Fase) del cantiere operativo CO10. Nella figura 9 che segue è 

attività previste nel presente Progetto esecutivo.

Le variazioni temporali introdotte non producono variazioni ambientali significative tra quanto 
previsto in PRV e quanto esplicitato nel presente PE.-

CO10 TORRAZZA

Tecnica di Torrazza Piemonte si inserisce nel più ampio quadro del Piano di Utilizzo dei 
materiali di scavo (in regime di sottoprodotto) derivanti dai lavori di realizzazione della Nuova Linea 
Ferroviaria Torino-
destinazione presso il quale sarà conferito il materiale di scavo in esubero al fine di procedere con il 

Il progetto esecutivo prevede il conferimento sul versante est della cava attestandosi alla quota 
sommitale di 193,20 m s.l.m. Il cumulo è realizzato mediante scarpate a pendenza 2:1 e banche 
intermedie previste ogni 5,00 m per una larghezza pari a 2,00 m. Il sito accoglierà un volume pari a
850.000 mc.

Nel sito di Torrazza per il conferimento del materiale (marino), è prevista la realizzazione di:

- un deviatoio sinistro che si dirama dal binario dispari della linea Torino - Novara in linea fra le 
stazioni di Torrazza e Bianzè, essendo prevista in relazione all'attivazione del sistema di
comando e controllo della Torino - Padova la trasformazione della stazione di Livorno 
Ferraris in fermata;

- un fascio di presa e consegna con tre binari dotati di tronchino di sicurezza;

- due nastri che convogliano in uno solo e che collegano la zona di presa e consegna con la 
zona di carico/scarico;

- nove nastri mobili ad unica campata di modulo 60m;

- uno stacker per la distribuzione del materiale del sito.

Il trasporto del materiale valorizzato nel sito di valorizzazione CO10 ubicato a Salbertrand avverrà
via treno con trazione elettrica fino alla stazione ferroviaria di Torrazza. Dalla stazione sarà 
realizzato un sistema di nastri trasportatori fino ad entrare nell'area di conferimento.

subito delle evoluzioni rispetto 
al progetto PRV approvato, in ottemperanza alle prescrizioni di cui alla delibera CIPE 19/2015 e in 
accordo con le interlocuzioni sviluppatesi con tutti gli enti preposti-

L'area nella quale era previsto il riutilizzo delle terre, nel progetto definitivo istruito nel 2013, si 
trova nel settore sud ovest della cava, in affiancamento alla SP90. Dal punto di vista altimetrico, 
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tale progettazione prevedeva che l'abbancamento raggiungesse, a partire dalle quote di fondo scavo 
dell'area estrattiva, la quota della viabilità per un'altezza di circa 10 m. II Progetto Definitivo 
autorizzato prevedeva che il trasporto dello smarino dall'area di carico, ubicata nella Piana di Susa, 
al sito di deposito definitivo avvenisse via treno, fino alla stazione di Torrazza Piemonte sulla linea 
storica Torino-Milano, per poi effettuare un cambio di locomotore, passando alla trazione diesel con 
cui i treni percorrono un raccordo ferroviario appositamente realizzato per poi entrare nell'area di 
riutilizzo definitivo, dov'era prevista la costruzione di un fascio di binari per lo scarico dei treni, 
realizzando un fascio di binari di interconnessione con la linea ferroviaria Torino-Lione, con 
funzione di fascio di manovra dei convogli ferroviari in entrata e uscita dall'area del sito di riutilizzo
e un tronchino ferroviario di collegamento fra il suddetto fascio e l'area di deposito definitivo che 
necessitava di una galleria artificiale, nel suo tratto terminale, al fine di poter realizzare 
l'indispensabile sottoattraversamento della SP90. 

Figura 11 CO 10 Torrazza - Aree di intervento in PE

La nuova soluzione progettuale prevede una nuova collocazione del deposito e all'eliminazione del 
tronchino ferroviario e contiene, tra l'altro, una proposta di modifica del perimetro di 
rimodellamento morfologico che garantisce nel contempo la realizzazione del progetto dell'opera e 



ID_VIP 7987 Nuova linea ferroviaria Torino-Lione sezione internazionale parte comune italo francese. Sezione transfrontaliera. 
Parte territorio italiano. Progetto Esecutivo di cantierizzazione Fase 1 (Comuni di Chiomonte, Giaglione, Salbertrand, Susa e Area 
tecnica di Torrazza Piemonte) Lotto Costruttivo n. 1 e Piano di Gestione delle Terre della tratta italiana della Sezione 
Transfrontaliera (comprensivo dell'aggiornamento al PUT)
Verifica di Attuazione ex Art. 185 c. 6 e 7 del Dlgs 163/2006

23

lo sviluppo urbanistico del sito. La nuova soluzione tecnica prevede, oltre alla riduzione del 
tronchino, la movimentazione con nast -

movimentazioni saranno effettuate con locomotori elettrici (anziché diesel); evita carroponti e 
disturbi connessi; consente  tempi di scarico più brevi.

Il comune di Torrazza, con la Delibera del Consiglio Comunale del 27 dicembre 2019 n. 54 ha dato 
parere favorevole alla nuova soluzione progettuale e, con Delibera di Consiglio Comunale, n.28 del
31/07/2020, ha ribadito la compatibilità delle attività con l'attuale destinazione di PRGC, in merito 
alla nuova soluzione progettuale, alla nuova collocazione del deposito e all'eliminazione del 
tronchino ferroviario.

In data 22.06.2020, TELT e la Proprietà della Cava nonché il gestore della Cava ed il proprietario 
degli impianti, hanno formalizzato un accordo sostitutivo del provvedimento di occupazione
temporanea previsto ai sensi dell'art. 49 del DPR 327/2001 per la disponibilità delle aree interessate 
dal ripristino ambientale.

Si riporta una tabella sintetica di confronto, predisposta dal Proponente, delle soluzioni di Progetto 
Definitivo e Progetto Esecutivo che comprendono complessivamente il sito di riutilizzo ed il
sistema della logistica.

Elemento progettuale Progetto Definitivo (PRV) PE

Localizzazione Ovest Est

Superficie occupata (mq) 235.800 160.850

Volumi abbancabili (mc) 850.000 850.000

Uso del suolo interferito Agricolo Agricolo / Area estrattiva

Sistema di trazione dal fascio 
binari di presa in consegna al sito 
di riutilizzo

Diesel 
(locomotori)

Elettrico 
(nastro trasportatore)

Interventi di recupero ambientale
Inerbimento e realizzazione

di macchie arboree ed
arbustive

Inerbimento

Il quadro di confronto rileva una differenza nella localizzazione del sito di deposito, infatti il 
Progetto Esecutivo ha sviluppato una soluzione compatibile e coerente con le previsioni dello 
sviluppo urbanistico dell'area, localizzando l'impronta del sito di deposito più a est di quanto 
previsto nel Progetto Definitivo, liberando le aree a sud del già realizzato centro logistico di 
Amazon, al fine di garantire una continuità funzionale tra le strutture esistenti e quelle future. La 
definizione della soluzione sopra descritta ha determinato la sostituzione del raccordo ferroviario 
con un sistema di nastri trasportatori che dal fascio di presa in consegna porteranno le terre 
direttamente all'interno del sito, portando un significativo vantaggio di minori interferenze di 
carattere ambientale, quali:

- la superficie occupata dal progetto diminuisce del 32%;
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- il sistema di nastri trasportatori garantisce minori emissioni in atmosfera soprattutto in 
termini di CO2, PM10 e ossidi di azoto, in quanto l'alimentazione dei nastri sarà elettrica.

Gli interventi di recupero ambientale del sito di riutilizzo nel Progetto Esecutivo sono coerenti con i 
futuri sviluppi urbanistici dell'area che prevedono la realizzazione di un piazzale per il parcheggio 
dei mezzi del polo logistico, per il quale è previsto solo l'inerbimento, al fine di garantire il decoro 
dell'area ed evitare fenomeni di dilavamento e di diffusione di specie erbacee invadenti.

Il progetto esecutivo (PE) di cantierizzazione Fase 1- Lotto Costruttivo 1 è coerente con il progetto 
definitivo approvato (PRV).  Le variazioni puntuali introdotte nel progetto esecutivo, in particolare 
per il sito di Torrazza, sono il risultato di un affinamento progettuale a seguito anche 

Nel complesso, le variazioni introdotte non comportano variazione negli impatti sulle componenti 
ambientali, se non i senso migliorativo. 

in merito al Piano di Gestione delle Terre ai sensi del D.M.. 161/2012 e del  D.P.R. 120/2017

Il Piano di gestione delle terre è stato redatto in ottemperanza alla prescrizione n. 20 della Delibera 
trasmettere secondo le tempistiche definite dalla normativa, 

e rocce da scavo alla 
luce della variante disciplinata dal decreto legislativo n. 152/2006 e successive modificazioni e 
integrazioni, dal decreto ministeriale n. 161/2012 e dal decreto del Presidente della Repubblica n. 
120/2017, che illustri la movimentazione dei materiali, le aree di stoccaggio provvisorio e 
definitivo, la valorizzazione e il trasporto dei materiali provenienti dalle operazioni di scavo 
prodotte dagli interventi previsti dal progetto della NLTL

Al fine di dare una visione unitaria e organica sono stati predisposti i seguenti elaborati inerenti la
gestione delle terre prodotte dallo scavo del Tunnel di Base:

- Piano di Utilizzo delle terre ai sensi del DM 161/2012 (gestione complessiva del 
sottoprodotto prodotto dallo scavo del Tunnel di Base);

- Piano di Gestione Rifiuti ai sensi del D. Lgs. 152/2006;

- Piano di Gestione in caso di materiali contenenti amianto;

- Piano di lavoro tipologico in caso di presenza amianto;

- Linee guida in caso di materiale radioattivo al fronte;

- Piano di lavoro tipologico in caso di radiazioni ionizzanti.

Il Piano di Utilizzo delle terre (PUT) in regime di sottoprodotto, si pone come obiettivo di
ottimizzare i fabbisogni complessivi dei cantieri della Torino Lione (Parte Italiana). Le previsioni 
progettuali prevedono di gestire tutto il materiale scavato, in regime di sottoprodotto, internamente 
ai cantieri della Nuova Linea Torino-Lione (NLTL).

Gli ulteriori elaborati sono stati redatti per stabilire le modalità operative e di gestione da adottarsi 
nel caso in cui in c
idonee ad essere gestite come sottoprodotto. 
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Per quanto attiene, invece, alle terre e rocce da scavo contenenti amianto allo stato naturale da
gestire in situ (tra le pk 60+695 e pk 61+076 del tunnel di base) ai sensi del D.P.R. 120/2017 art. 24 
comma 3, in coerenza con il Piano preliminare di utilizzo in sito delle terre e rocce da scavo 
approvato con Delibere CIPE n. 30/2018 e n. 39/2018, e con la normativa vigente, verranno
eseguite le indagini previste non appena le aree interessate saranno disponibili.

Il Piano di Utilizzo delle terre e rocce da scavo è stato redatto sulla base di quanto previsto dal 
punto di vista programmatico nel Piano di Utilizzo del Progetto Definitivo di Variante (denominato 
PRV) che è stato oggetto di giudizio di compatibilità ambientale (ai sensi del parere della CTVA 
n.2647 del 16/02/2018) ed approvato dal CIPE con Delibere n. 30/2018 e 39/2018.

Nel 2019 sono state svolte indagini ambientaliintegrative. Il documento recepisce inoltre le 
indicazioni di ARPA in merito allo studio sui valori di fondo naturale, di cui al parere tecnico di 
ARPA Piemonte prot. 11792 del 08/02/2021, nonché quanto emerso nel successivo incontro tecnico 

n merito allo studio sui Valori di Fondo naturale, ARPA ha prodotto il proprio 
parere tecnico prot. 8649 del 28/09/2021 con il quale ha definitivamente approvato i Valori di 
Fondo Naturale illustrati nel PUT.

Il presente elaborato non modifica in modo sostanziale il PUT ma è stato aggiornato, rispetto a 
quanto già presentato alla CTVIA, in ottemperanza al quadro prescrittivo del CIPE; in particolare:

- si riportano gli esiti delle indagini ambientali integrative condotte da TELT ed il 
conseguente studio dei valori di fondo sito-specifici;

- si riportano gli aggiornamenti circa il layout del sito di riambientalizzazione (destinazione 
finale dei materiali di scavo) di Torrazza Piemonte;

- si riportano gli aggiornamenti circa i layout dei siti di deposito di Salbertrand e di Susa e 
revisione dei flussi di materiale di scavo e dello studio del traffico;

- si fornisce riscontro alle prescrizioni di cui alle delibere CIPE di approvazione del Progetto 
Definitivo e del Progetto Definitivo di Variante relative alla gestione dei materiali di scavo;

- si chiariscono i ruoli e gli adempimenti attribuiti ai singoli Cantieri Operativi in funzione di 
quanto previsto dal DM 161/12 (tracciabilità, soggetti produttori/esecutori ecc.)

Il documento è sviluppato in coerenza con i contenuti 

Il documento è articolato in SEZIONI (dalla 0 alla G), e fornisce una disaggregazione del PUT nei 
singoli Cantieri Operativi oggetto di appalto da parte di TELT:

La Sezione 0 Premessa, quadro prescrittivo e iter autorizzativo del PUT riporta:

- cantiere;

-
alla CTVIA nel 2017;

- una sintesi dell
gestione dei materiali di scavo con rimando ai documenti di progetto (il presente elaborato o 
altri elaborati di progetto) nei quali le stesse sono state affrontate e le azioni del proponente 
proposte per la loro ottemperanza.
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La Sezione A Parte generale riporta gli aspetti trasversali del PUT che risultano comuni a tutti
i Cantieri Operativi e nello specifico:

- la descrizione dei futuri appalti TELT in Cantieri Operativi;

- la sintesi del bilancio materie lato Italia;

- di
aggregati e di materiale per corpo dei rilevati (riutilizzi interni al cantiere di quota parte del 
materiale di scavo);

- la descrizione della gestione dei 185 del D.Lgs. 152/06 e s.m.i.;

- la sintesi dei flussi dei materiali di scavo tra i Siti di produzione, quelli di deposito 
intermedio e quelli di Destinazione;

- la durata del PUT;

- le procedure previste per la tracciabilità dei trasporti e adempimenti a carico dei soggetti 
produttori del materiale di scavo.

Le Sezioni dalla B alla E contengono un dettaglio della gestione materie riferito ai singoli Cantieri 
Operativi, in modo da consenti
lavori, di predisporre adeguamenti e/o varianti ad una o più Sezioni, mantenendo valide le restanti.
Tale scelta è frutto dei futuri appalti lavori in Cantieri Operativi (ciascuno dei 
quali vedrà svilupparsi una fase di Progettazione Esecutiva dedicata). 

Nello specifico, ogni Sezione dalla C alla E contiene le seguenti informazioni:

- Bilancio materie del singolo Cantiere Operativo;

- Siti di produzione dei materiali di scavo del singolo Cantiere Operativo e loro
destinazione urbanistica;

- Fabbisogni di cantiere in termini di riutilizzi (aggregati per cls./conci, materiale per corpi 
dei rilevati)

- Caratteristiche ambientale dei materiali estratti;

- Valori di fondo naturale calcolati per il Sito (già oggetto di approvazione da parte di ARPA 
Piemonte, come meglio descritto in ciascuna sezione);

- Cronoprogramma di massima dei lavori del singolo Cantiere Operativo.

La Sezione F contiene la descrizione dei siti di deposito intermedio e dei flussi di materiale tra Siti di 
produzione e di destinazione.

La Sezione G contiene dello studio del traffico in funzione dei flussi di 
materiale tra Siti di produzione e destinazione di cui alla sezione precedente.
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Figura 12 Flusso dei materiali di scavo tra siti di produzione e destinazione

In estrema sintesi, il PUT prevede la seguente articolazione tra siti di produzione e
destinazione dei materiali di scavo:

- 2 siti di produzione dei materiali da scavo, rispettivamente:

o Tunnel di Base (Cantiere Operativo 3-4). Produzione totale di materiale da scavo pari 
a 5.953.205,0 t

o Tunnel di interconnessione (Cantiere Operativo 1). Produzione totale di materiale da 
scavo pari a 1.378.242,0 t

- 3 siti di destinazione finale dei materiali di scavo, rispettivamente

o Torrazza Piemonte (gestione in capo a Cantiere Operativo 10), per interventi di 
ripristino ambientale;

o Caprie (gestione in capo a Cantiere Operativo 10) per interventi di ripristino 
ambientale;

o Piana di Susa e Bussoleno (gestione in capo a Cantieri Operativi 1 e 2) per
costituzione di corpi dei rilevati.

In Figura 13 è riportato schematicamente il flusso.

Il materiale di scavo generato dai cantieri della Torino-Lione è così classificato:

- Cl1 materiali idonei alla realizzazione di aggregati per calcestruzzo (previa 
valorizzazione industriale di Salbertrand);

- Cl2 materiali idonei alla realizzazione di rilevati (destinati alla Piana di Susa/Bussoleno);

- Cl3a materiali da utilizzare per interventi di ripristino ambientale, previa la determinazione 
certa sulla presenza o l'assenza d'amianto e del relativo Indice di Rilascio (IR), verificata sul 
campione tal quale, non setacciato, come previsto dalla norma UNI10802-pg. 12 e dal DM 
del 14/5/1996 (destinati ai siti di riambientalizzazione di Caprie e Torrazza Piemonte);

- Cl3b materiali classificati come rifiuto speciale da conferire fuori sito presso impianto 
autorizzato (a seguito delle alte concentrazioni di As, siti di destinazione per il materiale
contente As da individuarsi a carico del produttore dei rifiuti, nello specifico a carico del 
CO3-

. 24 commi 2 e 3 del D.P.R. 120/2017.
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Figura 13 Schema produzione materiali di scavo e relativi Cantieri Operativi

La tabella in Figura 13 riporta i quantitativi totali di materiali da scavo suddivisi tra i due siti di 
produzione (CO3-4, e CO1, i dettagli sono riportati nelle Sezioni B e C) e per classi merceologico-
ambientali (Cl1, Cl2, Cl3a, Cl3b). La produzione totale dei materiali di scavo non è variata rispetto 
al PUT presentato alla CTVIA.

In aggiunta ai volumi di scavo sopra descritti, e che saranno gestiti:

- come sottoprodotto ai sensi 184 bis del D.Lgs. 152/06 e s.m.i. e del D.M. 
161/2012 (materiali di scavo classificati come Cl1, Cl2 e Cl3a);

- come rifiuto ai sensi d 183 del D. Lgs. 152/2006 e s.m.i. (relativamente alla quota 
parte dei materiali di scavo classificati come Cl3b, la cui gestione è in capo al CO3-4);

- per riutilizzo in sito ai sensi 185 del D. Lgs 152/2006 e comma 2 del 
D.P.R. 120/2017 (parte dei materiali di scavo classificati come Cl3b provenienti dallo scavo 
in rocce verdi) - la cui gestione è in capo al CO3-4;

è stata prevista, in tutte le aree dei singoli Cantieri Operativi, del
D.Lgs. 152/06 e s.m.i. (non oggetto, pertanto, del PUT redatto ai sensi del DM 161/12) delle seguenti 
tipologie di materiale:
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Per quanto riguarda la ottemperanza alle prescrizioni di cui alle delibere CIPE n. 19/2015 e 
39/2018

Nella tabella di ottemperanza a seguire si riporta lo stato di ottemperanza delle prescrizioni con 
riferimento a quanto presentato con la presente procedura, ovvero:

- Progetto Esecutivo di cantierizzazione Fase 1 (Comuni di Chiomonte, Giaglione, 
Salbertrand, Susa e Area tecnica di Torrazza Piemonte) Lotto Costruttivo n. 1 

- Piano di Gestione delle Terre della tratta italiana della Sezione Transfrontaliera 
(comprensivo dell'aggiornamento al PUT)

La verifica è stata svolta con il contributo sinergico della Regione Piemonte per gli aspetti di 
propria competenza nelle attività istruttorie tecniche, come da nota del 21.06.2022 del Ministero 
della Transizione Ecologica 








































































































































